
Tribunale Barcellona Pozzo di Gotto

Da:

Inviato:
A:

Oggetto:
Allegati:

POSTA CORTE APPELLO <ca.messina@giustizia.it>

venerdì 20 settembre 201.9 09.11
'tribunale barcellona p.g.';'Tribunali ordìnari';'Tribunali ordinari'
ìnvio lettera di proclamazione sciopero dei Giudici di pace dal 1 al 14 ottobre
8378.pdf

Si inoltra per opportuna conoscenza l'allegata nota dell'Assocìazione Nazionale Giudici di Pace relativa a quanto in

oggetto specificato.

La Segreteria della Presidenza

rn--dt'
il oo5O?1o l - Trihtrn.ti'-

, "ì cri mtq
- -' §i,.i' AU'.r

ìzo\ Z
i..loH

;unzlone

FrUOcc

Macr( rìl ', ri i

Fascicolo
i

t
*)o'r

ù'
qt 0

r.', -J* s a*P
qil o'q "l't/ L

u/l'

24ta I
(

,l
,loa'4/

1

L
ocr-

hlarcc



UNIONE
NAZIONAIE

GIUDICI
DI PACE

* unagipa *

tkwianou l$rjla,tlt

Giudici di Pace

l*( t 7 SEL 20lS

Roma, 17.09.2019

Alla Preslrtenza del Consiglio dei Ministri

Al Signor Ministro della Giustizia

Alla Commissione di garanzia sullo

sciopero

Ai Presidenti delle Corti di Appello

e p.c.

Alla Commissione EuroPea

Comunicazione dell 'astensione dalle udienze civili e penali tobre al 14

giudici di Pace, 2019 in adesione a quello già ato ln data

dal Magistmura Giustizia di Pace, Magrp,ottobre 20

-dal I ot
proclamrt

Le sottosoitt€ Associazioni ANGDP e INAGIPA' averdo vanamente esperio la procedura di

raffreddamento prevista dalt'articolAi d"iCJict A autoregolam€ntazione oer 1'esercizio dcllo sciopero

e delle astensioni tlalle attività giudi'ioi"l"i giudici di n1t o913 da leitera del 28 maggio 2019 e

malgrado il recente r.ioptto a"tuiu'tJgo-''"'iti**i dati'os at 
.12 

luclio 2019: prendendo atto del

componamenro reiteratamenre #§:"il #;;i;;.ininistro àella Giustizia' nalgrado gli

impegli assunri dal Govemo ".i;;;1'z;;i;ontrarto 
di q9-Y:to " 

con la categoria nei ravoli

Tecnico e politico sulta conetta'a'mministrazione della giusrizia, sulle garanzie di in'lipendenza'

terzietà del giudice di po." n.r rì*iiì"im*io a.i più-elementari diritti di lavoro (previdenza'

assistenza. equo compenso, ffiffiil- f.; -o 'iO unni,. disciolinare, incom ratibilità e

trasferimenti a gannzia a" u 
-i'nà'i'dna"'- 

del magistratol t di ioosservanza lei precenì

fondamentali staruiti dalla c*,i*ril'"i"".1"fr.'priri p"rl Istituzioni Europee (Commissione

Europea, partamento e"rop.o,"è1.ìoì" 
-e"[piJ 

a.i biritti Sociali del Consigli'r d'Europa'

corte Europea dei Diritd dell'Uiì;"4ffi;i;; ùni'tri del Co"igtio D'Europa e Corte di

fliX1,,,"'i#:"fl:'l:,il:i:''3t;i3#ììon hu .unir".tu,o,l].y segnare di sensibirrtà r'erso re

istanze della categoria, 'itro 
tie'ìf ii'"g*'a'i f"ggt sulla' maeisiratura onoraria i pprovato al

CDM del 22§\9 non ,"r" "i. 
"r,"'""!."lto utfrnu delle. iianze avanzate da anni dalla

magistratura onoraria' -" di#;tt Li"à* pt"*""to dal Ministro di Giustizia al predetto

CdM; , ---^ r^.^l^-aro nnzjonale dei gir,rdict dt pace

con la presenrc le scriventi organizzazione proclamano-.lo sciopero nazionale dei girrdici di pa

rtrll'0 t al 14 ottobre 2019"'i;*#'ile- u qu"tto già pioclamato in data 23\07t19 dal

il;r"di";;;" Magistranrra Giustizia di Pace' Magip:

Oggetto:
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Saranno garantiti solo i servizi essenziali secondo le modalità e nei limiti previsti cal proprio

codico di autoregolamentazione.

Premesso che:
it Giudice di pace è investito delle funzioni giudiziarie del primo grado di giudizio ed è giudice

europeo e che unitamente ai magistrati onorari di Tribunale ed ai Vice procurato:i Onorari

svolge oltre il 60% degli affari giudiziari instaurati nei Tribunali italiani'
i giudici di pace chiedono il rispetto della Costituzione e delle Raccomandazioni e decisioni

d;lle Istiruzioni Europee ed Intemazronali, alla luce detÌe quali la Giustizia, in qualsiasi grado e

da chiunque espletata, esige, al fine di garantire l'imparzialità e professionalità del giudice a

otela dei cittadini che vi accedono, il riconoscimento a tutti i rnagistrati dei diritti fordamenta'li

della continuità del servizio fino all'eta pensionabile, di un traftamento economico adeguato alla

funzione di giudice italiano ed europeo, delle tutele previdenziali ed assistenziali, detl: garanzie

ordinamentali di autonomia degli uffici e di indipendenza del giudice;

DENUNCIANO quanto segue:

Le legittime istanze di categoria non hanno trovato concreto ed effettivo risconÙ o da parte del

Govemo e del Ministro della Giustizia.

L'approvazione nel corso det consiglio dei Ministri del 20 maggio 2019 dellr schema del

disegno di legge di modifica della c.d. riforma Orlando non soddisfa alcuna delle istanze legittime

della categoria, vessata da trent'auni di precarialo ed insussistenza di tutele, nolr avendo con

evidenza il Minisrro Bonafede e poi il cdM recepito i[ chiaro e inequivocabile input di cui al punto

n. 12 del contratto di governo che prevede "...1a completa modifica della re':ente riforma

Orlando...".
Dalcontenutodelprovvedimentoapprovato,nonsolononsievincealc:nacompleta

modifica detla legge orlando, ma sono state anche disattese le proposte di legge e gan palte delle

indicazioni fomite dai Giudici cli pace e dalla magistratwa onorana, d'intesa con Il ANM e con

quella di ruolo, nell'ambito del tavolo tecnico e politrco che si era riunito al Ministero il 7 marzo su

invito dello stesso Guardasigilli .

IlMinistroBonafedehaintesopropugìareleseguentimisure,sbandieratesullastamp4sui

social e persino nelle ultime interpeitanze parlamentari, come idonee a evihre .o "Tsunami"

prodotto dall'entrata in vigore della riforma Orlando e concordare con la categoria' ed invece

denotanosolamenteunamancanzadicoraggio€unintentopunitivoinpienacortinuitàconla
pseudoriformamessainattodalsuopredecessoreorlando,concuihaattualmentedichiaratodi
av",concordatolariforma,vistochenoncontengononessunanormapattuitaconlerlppresentanze
della categoria" in sede di tavolo tecnico-politico del 20\05\19'

Lescriventiassociazionihannoinfatticonstatatochetalimisureconsistonoin:
- una 'inade$$ta indennità annuale garantita' inferiore a quella prevista pet i navigdtor 

'

seppùre ben direrJe ne siano la professionalità' le competenze e la responsab lità richieste;

,roìg.nao i giudici di pace la funzion" giurisdizionale normara nell'art.l06 della ()ostiozione e

nelliart. t R.D.n. t2\1941 (legge Ordinamento Giudiziario);

- nelta impossibilità di continuare a lavorare a tempo pieno §e Éon a cottlmo;

- nella negazione in radice dei diriui previdonziali ed assistenziali:

- nella negazione a.r pug"nl"nto meisile dello stipendio/indennità a tutt'oggi previsto per i

Giudicidipac€tramiteilsi«"emaNolPA.essendoiredditiequiparatinelladi:ciplina.ante
riforma Orlando - a quet[ del lavoro dipendente;

- nell'inquadramento della magistratura di pace nel sistema NOIPA cel MEF con

QUALIFICA MANUALE SENZA TREDICESIMA;



- nella negazione di misure ordinamentali idonee a conferire sostanziale dignità alla'
categOria, come quella inerente ai trasferimenti ammessi - in palese violazione di principi
cosdtuzionali - solamente per incompatibilità e per esigenze dei fruitori detla L. 104192, o la
mancata previsione della gradualità delle sanzioni in caso di procedimento disciplinare.

Lo "Tsunami" in realtà è lungi dall'allontanarsi dalle vite personali dei giudici di pace e degli

colleghi magistrati onorari, sia per l'insufficienza delle modifiche previste, ma anche poiché il
Govemo, in sede di CdM, nel licenaare il DDL ha dimezzato al 20% I'ammontare d:lla riduzione

prevista del 40 o/o dei redditi per il calcolo delle imposte, vanificando così in pratica il beneficio

che aveva costituito [a base della proposta del Ministro Bonafede nell'ultima sedu:a del Tavolo

Tecnico del 7 marzo.

I1 Ministro della Giustizia, al pari di quelli che I'hanno preceduto, sla dimostrando tutta la

propria forza nei confronti di una categoria che in modo assai economico per le casse dello Stato

regge il peso di gran parte del contenzioso di primo gado nei giudizi civili e penali; di contro ha

dimostrato tutta la propria debolezza nei confronti del proprio apparato burocratico che continua,

come in passato, a dettare l'indirizzo politico.

Questo Govemo pare si yoglia fare complice di una riforma della magistratura onoraria:

l) ancora lesiva, come la precedente riforma Orlando, del principio comurritario dr non

discriminazione (clausola 4 della direttiva comunitaria 1999\70\CE sul laroro a tempo

determinato) prevedendo una generica ed incomistente forma di previder,za ( che non

sarà mai usufruita dai giudici di pace che non avranno il minimo cootributi\ o dei 20 anni

previsti dalla legge italiana), incompatibile con la natura professionale dell'attività

lavorativa prestata dai magistrati di pace, nonché prevedendo che tutti i futuri oneri

contributivi ricadano su di essi, in violazione delle sentenze della Cortt di Giustizia

Europea O'Brien del2012 e del 2018;

2) Lesiva det principio comunitario del pro rata tempons (commisurazione del trattamento

economico e pensionistico al tempo impiegato effettivamcnte all'qsercizio delle funzioni

giurisdizionali) avendo omesso lo stanziamento dei fondi necessari per ga: ant e I'equo

compenso alla magis§atura onoraria e I'osservanza dell'ordinamento comulitario;

3) Lesiva del principio comunitario di non discriminazione essendo stato abba;sato il limite

di età dei giudici di pace e dei magistrati onorari in servizio da 75 anni a 68. ciò ponendo

i magistrati di pace nella impossibilità di raggiungere ['età pensionabile, attualmente

fissata in 70 anni sia per i magistrati di carriera che per gli awocati, in violazione della

Direttiva comunitaria 2000\78\CE del 27\l 1\10 (art.1,2,6)-

Essendo sempre in prima linea nella giurisdizione i Giudici di pace sanno che queste modifiche

minimali, che si vogliono far passare per migliorative del sistema giustizia, non avranno alcun

effetto benefico, ma produrranno peggroramenti a discapito dei dirittì e detle tulele dei cittadini e di

chi amministra le loro sorti giudiziarie.

Si ha ben a mente che nel preambolo del decreto ministeriale 2l settembre 2018 istitutivo del Tavolo

Tecnico si era riten uto, al rtne dt defrnùrte l'orizzonte contenutistico, di citare espressamente l'affermazione

della Commissione Ue, rcsa avaati al Parlamenlo Ue, secondo la quale: "ì Dtagìstrqli onorari sono

lavoratori o tempo ddemi.talo e non possono essere truUotl ìn ,nodo meno lavorevc le fisPetto di

hvoratori a lempo indererminato aì sensi della diretlìva 1999n0/CE' '
Sin datla riunione de1 22 ottobre del tavolo lecnico e politico è stato evidente che nessun

riconoscimento del rapporto di lavoro sarebbe emerso, ma venivano promessi dalla lecnoslruttìJa

soto elementi migliorativi minimati della riforma orlando , nonostonte vi sia epert, procedura di
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infrazione come si evince dal DEF 2019 del Ministero delle Finanze nella pa:te inerente alla

relaztone, del Ministero della Giustizia e nonostante [a Sentenza della CEDS del 5\7\16 abbia

deliberato che i giudici di pace sotto il profrlo delle funzioni, dei doveri e del lavoro svolto, sono

equiparabili ai magistrati professionali, con particolale riguardo al diritto inviolnbile ad un

trattamento previde-nziale eà assistenziale corrispondente , anche in maleria di tutela di matemità

della patemità e della salute..

Si ha ìonferma infatti da quanto si legge a pagina 391 di detto documento, che sussistre procedura

di infrazione contro lo §tato italiano ai sensi degli artt. 258, 259 e 160 TFUE , La (lommissione

Europea in base a quanto si tegge, chiede uno specifico intervento normativo di settore e il
Miniitero nella relazione rappreientava che vi era conseguenle stanziamento per assicurare la

copertura degli oneri previden-iali per Ia magistrarura onoraria, de - finanziato dallo stanziamento

aei ZOt S peii tempi iecnici occorrèntr per il perfezionamento dell'iter normativo per le necessarie

modifiche al sistema vigente .

Ci si chiede con vivo idegno di quale intervento normativo si tratti' considerando che né la

legge orlando, né la successiva modifica - atlo stato solo preannunciata 'nulh stablllsce ai

fiii prer.ttlenzirli per i giudici di pace e per gli altri maglstratl onorari, se non che la

previdenza e è tutta a carico loro.
bi ,i chied" con crescente preoccupazione ù mezzo di quale artificio il Mi;rlstero della

Giustizia darÀ ,,evidenza àel supiramento del rischio della procedura di infrazione

comunitaria" ( DEF pag. 392) considerato che non si scorge netle modifiche spportate alle

riforma Orìando di cui al DDi licenziato dal CDM il 20.05.2019, nessun profilc previsto nel

documento EU PILOT j17gllSlEMPL comunicato atlo §tato italiano e protocollato dalle

fresidenza det consiglio dei ministri at n. dpe 0007062 p - 4 22.17.4.5. del 10.06,2016 .

sembra con evidenza che tale documento-, invece di essere utilizzato come base normativa

pirgr",,,,uti.", avendo la Commissione chiesto e§pr€§samente alla Stato italisno qua1

misire rvrebbe adottato per uniformarsi al diritto dell'Unione in tema di la'/oro' è stato

strumentalizzato dai Ministri rletla Giustlzia Orlando e Bonafede ' o contrario - per negare

ogni tutelà gius - lavorativa ai Giudici di pace '
Ciò nonostinte i Giudici di pace siano impegnati dal lontano 1995 , data della lor. immissione,

. t"Itrpo pi."" negli uflici aa 
"mminisàaie 

la Giustizia per Io stato italiano con turni di

,.p..iiitiìà 365 $òrni alì'anno e ruoli autonomi ed indipendenti'

bi'" si sfaano pe-rtanto il Ministro, l'attuale Govemo, Ie forze Parlamentari a procedtre celermenle

nell,esame del DDL e dr lare propri gli emendamenti suggeriti dai Giudici di pace e dai colleghi

Giudici onorari di tribunale e Vice procuratori onorari, superando le aberrazioni e le r:ontraddizioni

della legge orlando le cui logiche squisitamente punitive e discnminatorie sono già state censurate

in sede sowaoazionale , ma delineando una normativa finalmente compatibile r)on le norme

comunitarie in tema di lavoro, ponendosi peraltro in contra§to le norme licenziate dal Ministro

Bonafede con norme costituziànali e della convenzione EDU poste a rutela dei beni primari

inalienabili e di superiori principi comuni delle Costiozioni europee'

Tutto ciò premesso, I'UNAGIPA e la ANGDP
proclsmsno

l,astensione dei giudici di pace in servizio nella Repubblica dalle udienze civili e penali e

dalle altre attivita Jlistituto, secondo le modalità previste dal t:odice di

autoregolamentazione dello sciopero come approvato dalla CGSSE e nei gicmi sopra

indicati.

ll Presidente Nazionale ANGDP

n.".y'-Lì! 1. . .

Il Presidente Nazionale UNAGIPA
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